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Oggi parliamo di…



«La comunicazione nelle emergenze»

è il primo di una serie di incontri proposti alle scuole 

dalla Divisione 6 Sicilia, riguardanti temi di utilità 

sociale e rientranti nei service del Kiwanis Distretto 

Italia San Marino.

Gli incontri si svolgeranno in modalità mista, perché si 

avvarranno anche di interventi da remoto che 

coinvolgeranno esperti nel settore trattato.



Il Kiwanis Distretto Italia San Marino ogni anno propone un vasto 

ventaglio di service. 

Nell’anno in corso 2024-25, con Governatore Stefano Farese, i 

service si possono raggruppare in 5 grandi aree: salute, istruzione, 

ambiente, socializzazione e fund raising.

L’argomento di oggi 14 marzo 2025 rientra nell’area Ambiente, dal 

momento che tratta di calamità naturali, quali terremoti, alluvioni, 

incendi e dei modi in cui comportarsi anche a livello di 

comunicazione, avvalendosi delle associazioni di volontariato e dei 

social network.



Le reti sociali rivestono un ruolo sempre più importante nella vita 

di tutti noi e possono aiutare nella comunicazione in caso di 

emergenze varie.
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Per esempio nel caso del terremoto che ha colpito l'Italia centrale nella 

seconda metà di agosto 2016, 

grazie ai social network sono arrivate le prime notizie e le prime immagini 

della devastazione, 

permettendo di capire immediatamente la gravità della situazione 

e fornire le prime indicazioni sia alla popolazione sia ai soccorritori 

della prima ora.
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Anche le immagini dell’alluvione del 2018 a 

Canicattì, circolarono in modo virale 

e la gente corse subito ai ripari 

temendo che potesse ripetersi un evento simile 

all‘alluvione del 1991 che causò due vittime 

nonché innumerevoli danni alle autovetture e 

agli esercizi commerciali del centro città. 

Allora il torrente sceso dalla via Nazionale 

allagò diversi seminterrati e garage.
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I social consentono di diffondere rapidamente foto e filmati

Facebook e X, ad esempio, sono utilissimi anche per ritrovare persone che 

hanno fatto perdere le loro tracce o non vogliono farsi trovare: 

basta una foto condivisa sulla propria bacheca e la richiesta di massima 

diffusione. 

Nel giro di qualche giorno l'immagine avrà raggiunto migliaia e migliaia 

di persone, facilitando così il compito degli inquirenti.

La comunicazione nelle emergenze



Bisogna, però, fare attenzione. 

Anche se utili, i social network possono arrecare danni.

Può così accadere che comunicazioni contrastanti si sovrappongano l'una con 

l'altra con la conseguente difficoltà di discernere quale sia la verità. 

Oppure che notizie inventate di sana pianta possano scatenare panico.

Insomma, quando si comunica l'emergenza è necessario 

non perdere mai di vista la verità e le notizie verificate e verificabili.
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Dal 2012 ha dato in tempo reale, 24 ore su 24, tutti i giorni, oltre 

150.000 notizie verificate e georeferenziate sulle piccole e grandi 

emergenze in Italia e nel mondo. 

Di 

grandissimo 

aiuto nelle 

emergenze è

Emergenza 24,

un grande 

network per 

le emergenze.



Aderisci anche tu. Scrivici che vuoi 

#FareSquadra

FARE SQUADRA

Ora più che mai 

servono cittadini ed 

istituzioni uniti 

nella corretta 

conversazione digitale 

nelle emergenze e 

nella Protezione 

Civile.  

Inizia seguendoci su twitter.com/emergenza24 e facebook.com/emergenza24, rilancia le nostre 

notizie e aiutaci a raccogliere aggiornamenti, situazioni, storie. www.emergenza24.org
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Il progetto «Carta di Venezia» 

www.cartadivenezia.org 

http://www.cartadivenezia.org/














La Carta di Treviso è un protocollo firmato il 5 

ottobre 1990 da Ordine dei giornalisti, Federazione 

nazionale della stampa italiana e Telefono azzurro con 

l'intento di disciplinare i rapporti tra informazione e 

infanzia. 
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ottobre 1990 da Ordine dei giornalisti, Federazione 

nazionale della stampa italiana e Telefono azzurro con 

l'intento di disciplinare i rapporti tra informazione e 

infanzia. 

La Carta, che prende il nome della città che ne ospitò il convegno, 

ispirandosi ai principi e ai valori della Costituzione, della Convenzione 

Onu sui diritti dell’infanzia e dell’adolescenza 

da una parte salvaguarda il diritto di cronaca, 

dall'altra pone l'accento sulla responsabilità che tutti i mezzi 

d'informazione hanno nel rispetto dell’immagine di bambini e adolescenti. 

Il documento è stato approfondito e integrato dal Vademecum del 25 

novembre 1995; il 30 marzo 2006 la Carta è stata aggiornata estendendo la

tutela dei minori ai mezzi di comunicazione digitali.

La Carta stabilisce le regole deontologiche riguardanti i minorenni. Esse si 

applicano a “giornalisti professionisti, pubblicisti e praticanti e a 

chiunque, anche occasionalmente, svolga attività  pubblicistica” e sono 

volte a proteggere i minorenni quando sono oggetto di informazione.







Il volontariato di protezione civile è nato sotto la spinta 

delle grandi emergenze che hanno colpito l'Italia negli 

ultimi 60 anni, tra cui l'alluvione di Firenze del 1966 e i 

terremoti del Friuli e dell'Irpinia.

Il volontariato di protezione civile è diventato negli 

anni una realtà organizzata, formata e preparata.

Una risorsa straordinaria in termini di competenze e 

capacità operativa che conta oltre 5mila organizzazioni in 

tutto il Paese.





La Carta di Treviso è un protocollo firmato il 5 

ottobre 1990 da Ordine dei giornalisti, Federazione 

nazionale della stampa italiana e Telefono azzurro con 

l'intento di disciplinare i rapporti tra informazione e 

infanzia. 

https://www.protezionecivilesicilia.it/it/

https://www.protezionecivilesicilia.it/it/
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Grazie a 

Salvatore Giello, Chair distrettuale per 

il service Calamità naturali, 

Emergenze,C.R.I.e Protezione civile

Maurizio Galluzzo, docente universitario, 

membro di Emergenza 24, autore del libro 

«Emergenza e Protezione Civile al tempo 

dei social 



Grazie per 

l’attenzione
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VIDEO 

INCENDIO -

https://www.youtube.com/watch?v=p0XiSkPbK0Y&list=PLyRppYk2-

sTKsMmo7PNnOabYpz2paC77V&index=5

ALLUVIONE  

https://www.youtube.com/watch?v=YDpdHRrBYT0&list=PLyRppYk2-

sTKsMmo7PNnOabYpz2paC77V&index=3

CIVILINO - ALLUVIONE-FIUME 

https://www.youtube.com/watch?v=eHI_mRrm0f8

CIVILINO – INCENDIO 

https://www.youtube.com/watch?v=-x0QwcahUoM&t=119s

CIVILINO –TERREMOTO

https://www.youtube.com/watch?v=HUGF8fqWA0M

https://www.youtube.com/watch?v=p0XiSkPbK0Y&list=PLyRppYk2-sTKsMmo7PNnOabYpz2paC77V&index=5
https://www.youtube.com/watch?v=p0XiSkPbK0Y&list=PLyRppYk2-sTKsMmo7PNnOabYpz2paC77V&index=5
https://www.youtube.com/watch?v=YDpdHRrBYT0&list=PLyRppYk2-sTKsMmo7PNnOabYpz2paC77V&index=3
https://www.youtube.com/watch?v=eHI_mRrm0f8
https://www.youtube.com/watch?v=-x0QwcahUoM&t=119s

